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A 50 ANNI dall’apertura del Con-
cilio Vaticano II nella Chiesa di
san Domenico è stata allestita una
mostra video-storica caratterizzata
dalla proiezione dei filmati delle
teche della Rai. Il titolo dell’inizia-
tiva, curata dall’Ufficio per le ini-
ziative culturali e le comunicazio-
ni sociali nelle persone di Elia Or-
selli e don Carlo Dalpane, è ‘Un
balzo innanzi’. L’inaugurazione è
in programma giovedì 11 ottobre
alle 18 alla presenza del Vescovo
di Imola Tommaso Ghirelli.
Fino al 28 sarà possibile visitare
l’esposizione dal martedì al giove-
dì dalle 17,30 alle 20, il venerdì dal-
le 17,30 alle 22, il sabato dalle 10
alle 12,30 e dalle 17,30 alle 20 e la
domenica dalle 17,30 alle 20. Le vi-
site guidate della durata di un’ora

sono previste da lunedì a giovedì
alle 18, il venerdì alle 21, sabato al-
le 11 e alle 18 e la domenica alle
18.
Il 19 ottobre alle 21 si terrà un in-

contro aperto con don Giancarlo
Leonardi in collaborazione con
l’Azione Cattolica imolese e il 23
alle 21 si potrà dialogare con i cura-
tori Alberto Melloni e Federico
Ruozzi della Fondazione delle
scienze religiose Giovanni XXIII.

L’intento della mostra è proporre
una documentazione attenta sul
Concilio utilizzando documenti
audiovisivi dell’epoca, riscoprire i
valori e i temi proposti dallo stesso
ed evidenziare il percorso fatto dal-
la Diocesi di Imola attraverso il
22˚ Sinodo appena concluso. La
prima parte permette ai visitatori
di fare una passeggiata fermandosi
in otto punti video dove si posso-
no vedere 25 filmati appositamen-
te montati, accompagnati da 36
pannelli esplicativi, opera dei ricer-
catori della Fondazione. La secon-
da parte mette in risalto 13 tavole
che presentano i risultati del Sino-
do diocesano che la Chiesa imole-
se ha appena celebrato mettendosi
nuovamente all’ascolto del Conci-
lio e ne testimoniano l’attualità.
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Ladruncolo incastrato dalle telecamere dà in escandescenze alla vista della Polizia

IL VALORE e la qualità dei prodotti ‘buoni e giusti’
sono stati al centro dell’incontro andato in scena ieri
pomeriggio al Centro Leonardo. Dopo il saluto del
presidente di Legacoop Imola, Sergio Prati, e della
presidente di distretto, Carmela Puliatti, a dialogare sul
tema della tavola rotonda sono stati il vicepresidente di
Coop Adriatica, Giovanni Monti, il direttore generale di
Libera Terra Mediterraneo, Valentina Fiore, e il
giornalista enogastronomico Fabio Giavedoni, curatore
della guida Slow Wine. Al termine, degustazione di taralli
e vino a marchio ‘Libera Terra’, che nascono dal lavoro
sulle terre confiscate alle mafie. Coop Adriatica ha infatti
scelto di dedicare alla legalità e alla filiera
enogastronomica pulita il suo appuntamento nel
programma di ‘7 settimane per 7 principi’, la serie di
eventi in programma fino al 13 ottobre promossa dal
Coordinamento delle cooperative imolesi.

FARI puntati sulle società della ga-
lassia Con.Ami, visto che il Consor-
zio capofila «diventa il regista di
tutte le attività strategiche del Co-
mune di Imola». La definizione è
di Riccardo Mondini (Unione di
centrodestra) che propone al consi-
glio comunale un ordine del gior-
no per «mettere sotto stringente
controllo le collegate e le partecipa-
te del Comune». Con oltre 300 mi-
lioni di patrimonio (100 in azioni
Hera) Con.Ami acquisisce anche la
totalità dell’Osservanza con la mes-
sa in liquidazione della srl. E Mon-
dini chiede: «Perché tanto attivi-
smo non viene esercitato verso altri
Comuni soci, ad esempio Faenza si-
mile per popolazione e attività eco-
nomiche?». Al sindaco di Imola
(Comune leader con il 66% di Con.
Ami) l’opposizione ‘civica’ chiede
che i consiglieri possano ricevere
notizie fresche sull’attività di Con.
Ami (dai verbali alle delibere) e sia-
no ammessi alle sedute del cda.
Che è «cooptato dal sindaco e in fi-
ducia della maggioranza». L’odg
del giorno mette la maggioranza al-
la prova trasparenza. «Con.Ami ge-
stisce pubblico denaro e deve quin-
di essere sottoposto al controllo im-
mediato e diretto delle forze consi-
liari», insiste Mondini. Che a parte
l’Osservanza ultima arrivata, ricor-
da l’autodromo con la maggioranza
di Formula Imola (oltre 4 milioni
di euro investiti nel salvataggio) e
coglie l’occasione per ricordare la
vicenda BeniComuni: «Con.Ami
ha promosso e pagato lo studio per
la costituzione della società di sco-
po, mentre le sue competenze non
le impongono di occuparsi dell’en-
te territoriale Comune di Imola
che dovrebbe invece vigilare sul
Consorzio in quanto proprietario.
E il controllo da parte delle opposi-
zioni avviene dopo i fatti».

LO HANNO beccato ‘in differita’ grazie all’aiuto delle
immagini registrate da una telecamera a circuito chiuso,
ma lui, un 20enne albanese indagato per furto, ha reagito
minacciando e aggredendo i poliziotti. Per questo, oltre
alla notifica per i 250 euro sottratti da un portafoglio la-
sciato all’interno di un camion, si è beccato pure quella
per resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Il furto –
che risale alla fine di agosto – era stato commesso dal gio-

vane albanese nei un confronti di un camionista, che ave-
va lasciato il grosso mezzo parcheggiato in viale Saffi,
con il finestrino leggermente abbassato. Un’occasione
troppo ghiotta per il giovane ladruncolo, che è riuscito a
tirare fuori il portafoglio dal camion in sosta. Non accor-
gendosi però delle telecamere di un bar, che lo avevano
colto sul fatto. Immediatamente riconosciuto dalla poli-
zia (aveva diversi precedenti per reati contro il patrimo-

nio), è stato individuato solo nei giorni scorsi, visto che
il giovane risulta senza fissa dimora né occupazione. Gli
agenti lo hanno riconosciuto mentre se ne andava in gi-
ro per la città e lo hanno subito portato in commissaria-
to, dove però si è reso protagonista della reazione scom-
posta che gli è costata la doppia denuncia.
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IN SAN DOMENICO ALLESTITA UNA MOSTRA VIDEO-STORICA

Il percorso della chiesa imolese
dal Vaticano II ai giorni nostri

Sergio Prati parla all’incontro svoltosi al centro Leonardo

INLIBRERIA
I prodotti ‘buoni e giusti’
nell’incontro di Legacoop

MONDINI(UCD)

«Vogliamo
notizie fresche
sull’attività
di Con.Ami»

IL 19 OTTOBRE
In programma
un incontro aperto
con don Giancarlo Leonardi

«APPREZZIAMO l’impe-
gno del Governo, ma il de-
creto sviluppo non basta
per rispondere alle attese de-
gli imprenditori che ogni
giorno cercano di resistere
alla crisi. Per rimettere in
moto la crescita serve ben al-
tro». Questo il commento
di Amilcare Renzi, segreta-
rio di Confartigianato As-
simprese, dopo l’approva-
zione in Consiglio dei Mini-
stri del decreto crescita 2.0.
«Non basta – sottolinea Ren-
zi – , puntare sulle start up
innovative, peraltro con un
approccio molto distante
dalla realtà imprenditoriale
italiana, se poi in Italia con-
tinuano a non esserci le con-
dizioni favorevoli perché le
imprese possano sviluppar-
si e generare occupazione».
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